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3 marzo 2013  anno XIX -   n.  9 

I cresimandi 
e i comunicandi  

riceveranno il “Credo”
Domenica prossima 

10 marzo alle ore 15.00
per i ragazzi/e di 2a elementare

Prima S. Confessione

Come si diffama 
un Papa
La scena in cui Maurizio Croz-
za irride a Benedetto XVI – an-
data in onda nella sua trasmis-

sione televisiva su La7 dello scorso vener-
dì 22 febbraio – merita di venire conosciu-
ta ed esaminata, malgrado sia ripugnante, 
perché è a modo suo esemplareLo sche-
ma è il seguente: il comico inizia il suo nu-
mero con un sermone nel corso del quale, 
anche con l’aiuto di montaggi di immagini 
e testi (ad esempio titoli d’effetto de la Re-
pubblica e di altre fonti avvelenate del ge-
nere), fornisce al suo pubblico tra allusioni 
e ammiccamenti notizie false o tendenzio-
se spacciandole per indiscutibili. 
Sono falsificazioni che se fossero fatte in 
forma seria egli sarebbe poi tenuto a pro-
vare, essendo esposto altrimenti al rischio 
di doverne rispondere in tribunale. Il fatto in-
vece che abbiano luogo nel quadro di uno 
spettacolo satirico lo mette al riparo da qual-
siasi responsabilità.
Concluso il sermone diffamatorio, il nume-
ro continua con una parodia, con un’imita-
zione comica o con qualcos’altro di diver-
tente che serve a concluderlo tra allegre ri-
sate, e quindi indirettamente a stendere un 
ulteriore velo di simpatia e quindi di consen-
so sulle falsità comunicate al pubblico nel 
suo primo tempo. Il meccanismo è questo: 
impariamo a conoscerlo, ad analizzarlo, a 
smascherarne il trucco. Parliamone con gli 
amici, spieghiamolo ai figli. Insomma, visto 
che la cultura dominante dell’odierna comu-
nicazione di massa è di questa pasta, alme-
no impariamo a riconoscerne le tecniche. 
Per potercene meglio difendere.

L’aNTICRISTO

IiI di quaresima
di abramo



Non si può capire come sia possibile che, men-
tre la storia della Chiesa sta scrivendo una pagi-
na di storia senza precedenti, per le persecuzio-

ni che si scatenano, dentro e fuori di essa, per le dimis-
sioni del Santo Padre, per le leggi restrittive che, in Ita-
lia, hanno messo sul lastrico moltissime istituzioni scola-
stiche religiose, non si può capire come i mezzi d’infor-
mazione cristiani si mettano a giocare al toto Papa, o a 
discutere su questioni oziose, invece di offrire una chia-
ve di lettura adeguata e veramente cattolica. 

Mi riferisco a coloro che vorrebbero estromettere il cardi-
nale Mahony dal Conclave in nome di non so quale giu-
stizia (rivendicata da un Obama che di leggi della Chiesa 
ne sa ben poco e che, peraltro, non brilla certo per imma-
colato splendore); mi riferisco a quanti di fronte a un ge-
sto umile e pieno di dignità, ma anche di consapevolez-
za per la gravità dell’ora, del Santo Padre, si permettono 
di paventare una prossima fine del Papato e dell’Istitu-
zione divina dello stesso, chiudendo il gesto del Pontefi-

ce entro categorie puramente umane. 

Non se ne può più di questa sciatteria intellettuale che non 
tiene neppur conto del peso delle parole, della chiarezza dei 
fatti, ma che manipola le une e gli altri secondo una visione 
totalmente ideologica e strumentale della realtà. Non se ne 
può più anche perché molti di questi organi di informazione 
sembrano portare indegnamente l’appellativo di cristiano. 

Non posso fare a meno di pensare a un’opera, forse un 
po’ dimenticata, presente a Orvieto e che ha visto i suoi na-
tali tra il 1499 e il 1502, nel passaggio cioè entro un seco-
lo che di svolte epocali ne avrebbe viste più d’una. In quel-
lo scorcio di fine 1400 le teorie millenariste si moltiplicavano 
e i disordini dentro la Chiesa e tra la politica degli Stati cri-
stiani lasciavano presagire la più vasta delle sciagure, de-
gna della fine del mondo. Così Luca Signorelli realizza a Or-
vieto gli affreschi della Cappella San Brizio, dove campeg-
giano le scene della predicazione dell’Anticristo e della fine 
del mondo, insieme all’illustrazione dei novissimi con il giu-
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do personaggio curioso, si trova proprio dietro alla donna 
dall’aria mascolina (o all’uomo effeminato) che gli porge 
la mano per prendere denaro. Il personaggio rappresen-
ta l’usuraio di turno, quello che distribuisce gratuitamen-
te danaro chiedendo un prezzo maggiorato che lui stesso 
stabilirà. Sì, la borsa di quest’uomo porta la stella di Da-
vide e, dunque, si è pensato spesso a un ebreo, ma an-
che qui l’identificazione è ben altra. È pur vero che leg-
gende medievali attribuivano agli Ebrei un ruolo di favo-
re per l’ascesa e il successo dell’Anticristo, ma Luca Si-
gnorelli allude al potere del Dio Mammona, a quel pote-
re massonico che s’intreccia con il potere religioso e la 
filosofia edonistica per meglio permeare le sue vittime. 

Una pittura inquietante, dunque, e un po’ dimenticata 
per timore che qualcuno ne faccia oggetto di meditazio-
ne e di attualizzazione. Ma è davvero lo specchio dei no-
stri giorni, dove domina un sistema di pensiero che mira a 
far miracoli, ad avere ogni licenziosità sulla vita e sull’eti-
ca sessuale, che condanna o assolve le persone, non a 
partire dalla verità di Cristo, ma a partire dai propri scopi 
e teoremi. Una corrente anti cristiana, anzi anticattolica, 
che cresce dentro la stessa Chiesa e che si veste di tin-
te lucenti si adorna di fregi e beltà per trarre in inganno i 
più e che dove l’estetica e la lusinga non possono più ar-
rivare lascia libero sfogo alla minaccia, alla violenza e al 
ricatto. Come da sempre è, nella storia. 

Ebbene in tutto questo la Chiesa di Cristo vive tran-
quilla. Lo testimoniano dei frati vestiti di nero, proprio die-
tro l’Anticristo che, armati di Sacra Scrittura cercano una 
chiave di lettura adeguata agli eventi della storia. Lo te-
stimoniano i due artisti posti a sinistra in primo piano, Lu-
ca Signorelli e il mistico Beato Angelico (che aveva ini-
ziato la decorazione della Cappella nel 1447 ed era mor-
to ormai da 44 anni), i quali con la profezia della loro ar-
te sbaragliano il nemico perché la loro bellezza scaturi-
sce dalla Rivelazione. 
Essi ci insegnano come ha da essere il nostro stare di 
fronte agli sconvolgimenti del mondo: la serena compo-
stezza di chi ha fede. « Non temere piccolo gregge, Io ho 
vinto il mondo», ha detto Cristo ai suoi. L’ha detto e lo dice 
ancora. Di fronte ai profeti di sventura, alla casta dei va-
nitosi, agli intellettuali assordanti, c’è il modesto silenzio 
dei pensatori, dei contemplativi dagli occhi profondi che 
vedono già, non la sventura, ma la fine dei poteri umani. 
Fra questi contemplativi silenziosi il primo è proprio Pa-
pa Benedetto XVI, chi sta dietro la sua luce, vedrà il per-
corso, vedrà la caduta rovinosa dell’Anticristo che la sto-
ria di ogni tempo ha già decretato, da Cristo in poi, fino 
alla vera fine dei tempi.

dizio (e la risurrezione della carne), l’Inferno e il Paradiso. 

Mi sorprende la modernità dell’affresco della Predica-
zione dell’Anticristo, dove il tempio di Salomone, apparen-
temente perfetto, è stato relegato da Signorelli in un an-
golo remoto, quasi a denunciare l’Assoluto squilibrio del-
la bellezza mondana. Il tempio, perfetto nella sua forma, 
è di fatto teatro di un tribunale iniquo, popolato di uomi-
ni neri, come la loro coscienza. Davanti a questo edifi-
cio il tribunale dell’Anticristo (con lui quale giudice supre-
mo) condanna senza pietà vittime innocenti in nome di 
un progetto che ha da salvarsi. Questo fa riflettere: già al-
le soglie del 1500 c’era la chiara consapevolezza che se 
vuoi salvare un sistema di pensiero devi per forza ucci-
dere l’uomo e, nell’uomo, Cristo stesso, un’altra volta. In 
effetti lo vediamo nella scena centrale, proprio in primo 
piano, l’Anticristo: il suo volto - benché trasfigurato dalla 
malizia - è simile a quello di Cristo stesso. 

La sua figura è totalmente assimilata a quella di un al-
tro personaggio, un demonio, con il quale forma un cor-
po solo, anzi si evince dalle pose che il vero protagoni-
sta della scena è lui, Satana, mentre l’Anticristo è sem-
plicemente un burattino. Il braccio sinistro dell’Anticristo, 
infatti, pare lo stesso braccio di Satana e le parole che 
quest’ultimo suggerisce all’orecchio del suo protetto sem-
brano le uniche capaci di determinare pensieri e gesti. 

Molti, anche al tempo dello stesso Signorelli, han cer-
cato di identificare l’Anticristo con l’uno o l’altro personag-
gio storico - a gran voce ad esempio si citava il Savona-
rola come bersaglio privilegiato della satira dell’artista - 
e invece no. Dare un’identità precisa sarebbe sminuire 
la portata profetica dell’affresco. Egli non ha certamente 
pensato ad un individuo particolare, ma ha voluto pen-
sare a un costume, a un modo di porsi nei confronti del-
la verità che è Cristo, dentro la Chiesa. L’Anticristo, infat-
ti predica, giudica, fa miracoli, cerca persino di imitare la 
risurrezione di Cristo, vuole cioè dimostrare la sua signo-
ria sulla vita, ma non ce la fa. Miete solo vittime e semi-
na attorno a sé, vuoto e perdizione. 

Ahimè non è forse lo spettacolo cui assistiamo ogni 
giorno? Non percepiamo forse questo, come lo sfondo 
scenico che ha accompagnato un gesto come quello del 
Santo Padre? Ecco allora che la Chiesa non è al suo de-
clino, ma prossima al suo trionfo, perché - come asseri-
va l’Apostolo Paolo: «è necessario tra di voi lo scandalo 
perché sia manifesto quali sono i veri credenti». 

Accanto all’Anticristo di Luca Signorelli c’è un secon-

Le tracce 
dell’Anticristo
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L’attuazione della seconda fase  avviene attra-
verso quattro diverse forme:

1°   EROGAZIONE CONTRIBUTO 
A FONDO PERDUTO

Un contributo potrà essere concesso solo al-
le famiglie in difficoltà e laddove il capofamiglia 
abbia perso il lavoro non prima del luglio 2011 
e che abbiano a carico almeno un figlio minore

2°   Formazione mirata all’Orienta-
mento e alla Qualificazione Profes-
sionale

3°   MICRO–CREDITO per  l’avvio di  Pic-
cole  Attività  Economiche

4°   FARE IMPRESA INSIEME

CHIUNQUE SI TROVASSE NELLE 
CONDIZIONI DI AVER PERSO IL LA-
VORO e tra i 4 punti esposti avesse in-
dividuato una possibile soluzione ai pro-
pri problemi può contattare il Gruppo di 
Ascolto della CARITAS Parrocchiale 
di Vanzaghello per la compilazione delle 
domande ed avviare l’iter per l’accesso al 
Fondo Famiglia.                                                                                    

Il gruppo Caritas 
vuole ringraziare i 
bambini della Parroc-

chia per la generosa of-
ferta di giocattoli fatta lo 
scorso 6 gennaio duran-

te la festa dell’Epifania

Tra il tanto materiale raccolto, tut-
ti i giochi considerati idonei per bam-
bini con età sino ai 18 mesi sono sta-
ti scelti dalle Volontarie del C.A.V. e 
destinati alle famiglie dei piccoli da lo-
ro seguiti presso il Centro Ascolto alla 
Vita, nota Associazione del Decana-
to di Castano Primo intitolata a San-
ta Gianna Beretta Molla avente sede 
in via novara, 1 a Vanzaghello.

Alcuni dei molti giocattoli raccolti 
sono stati  da noi scelti e trattenuti  e 
saranno gestiti dalla nostra volontaria 
che accoglie e segue tutti i bambini  
delle famiglie da noi assistite.

I restanti giocattoli sono stati de-
stinati ai bambini che sono ospita-
ti nelle carceri di Busto  Arsizio e so-
no stati consegnati alla associazione 
Onlus Assistenza Carcerati e Famiglie 
avente sede in via Sanzio a Gallara-
te la quale ringrazia tutti i nostri pic-
coli Parrocchiani.

Abbiamo in progetto altre iniziative 
volte a portare un po’ di gioia a bam-
bini in difficoltà. Pertanto invitiamo chi 
avesse dei giochi, libri o altro materia-
le didattico per bambini, di consegnar-
li presso la sede Caritas o di depo-
sitarli davanti alla casa parrocchiale.                                    

La raccolta continuerà per tutto 
l’arco dell’anno.

Fondo Famiglia Lavoro 
RIPARTIRE SI PUò

Comunicazioni

Il Centro di Accoglienza ed Ascolto della Caritas Parrocchiale 
è aperto il giovedì  mattina dalle 9.30 alle 11.00  ed  il  
pomeriggio dalle 16.30 alle 18.00

4



 San Giuseppe 

e i papà
Venerdì 15 marzo 
ore 21.00: in chiesa parrocchiale Via Crucis animata dai papà sul tema dei martiri missionari. 

Sabato 16 marzo 
ore 21.00: in chiesa parrocchiale Santo Rosario in onore di San Giuseppe e per tutti i

 papà. 

Sono invitati tutte le famiglie dei ragazzi/e degli oratorio in modo particolare i padri. 

Al termine in oratorio maschile degustazione de Il “dolcePAPà” (dolce speciale per la 

festa dei papà).  Invitiamo alcune mamme a realizzare questo dolce  e consegnarlo in oratorio 

maschile sabato 16 nel pomeriggio. Per una migliore organizzazione vi preghiamo di segnalare, 

anche via sms al 3398411303 la vostra disponibilità a realizzare il dolce.

Qualora dovessero esserci molte squadre per il torneo di calcio balilla umano è possibile che già 

da questa sera inizino le prime partite.

Domenica 17 marzo 
ore 10.00: S. Messa solenne con la presenza di tutti i papà.

ore 14.30: inizio (o continuazione) del secondo torneo di Calcio Balilla Umano. Si prega di 

riconsegnare le iscrizioni entro
 e non oltre martedì 12 marzo.

ore 16.30: partita di calcio tra papà e figli

Durante tutto il pomeriggio servizio ristoro, a
ttrazioni 

e gonfiabili per tutti.

Ci prepariamo alla festa dei papà
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DALLA VENDITA DELLE PRI-
MULE IN OCCASIONE DEL-
LA GIORNATA DELLA VITA 
SONO STATI RACCOLTI 
EURO 1157,00 
CHE ANDRANNO A FINAN-
ZIARE LE OPERE DEL MO-
VIMENTO PER LA VITA DE-
CANALE IN DIFESA E PRO-
MOZIONE DELLA VITA. 

UN SENTITO RINGRAZIA-
MENTO A  TUTTI COLORO 
CHE HANNO CONTRIBUI-
TO ALLA BUONA RIUSCITA 
DELL’INIZIATIVA.

IL GRUPPO 
PARROCCHIALE VITA 

Verifica delle intenzioni delle S. Messe

Don Armando (presso Oratorio maschile)	 0331.658393
Cellulare don Armando (solo per emergenze)                 338.7272108
E-mail don Armando 	 donarmando@parrocchiavanzaghello.it
E-mail sala stampa    	 salastampa@parrocchiavanzaghello.it
Suor Gabriella Belleri              	     	     	 333.2057374
Comunità Suore S. Giovanna Antida        	 0331.659825
Scuola materna parrocchiale              	     	 0331.658477
Patronato ACLI              	     		      	 348.7397861
E-mail gruppo Caritas 	  	 caritas@parrocchiavanzaghello.it
Pompe Funebri (Gambaro)                   	     	 0331.880154
Pompe Funebri (S. Ambrogio)      	 0331.658912 - 348.0008358 
Croce azzurra Ticinia                  	     0331.658769
Sito Parrocchiale                   	 www.parrocchiavanzaghello.it                  
Codice IBAN parrocchia 	 IT41P0335901600100000017774
Codice IBAN scuola materna parrocchiale
“Parrocchia S. Ambrogio, sezione Asilo” IT92R0335901600100000017776

Numeri telefonici utili

Offerte

Luglio
01 Lunedì 
02 Martedì
03 Mercoledì 
04 Giovedì
05 Venerdì
06 Sabato
07 Domenica

08 Lunedì 
09 Martedì
10 Mercoledì 
11 Giovedì
12 Venerdì
13 Sabato
14 Domenica

15 Lunedì 

ore 8.30: Rivolta Rainaldo e Giuseppe
ore 8.30: Novello Giovanni, Maria, Vittorio e Carolina; Zocchi Augusto
ore 8.30: Fassi Giuseppe e Milani Adele; Belleri Luigi
ore 8.30: Galazzi Angela, Torretta Annibale e Luigia; Rivolta Carolina 
ore 8.30:  Maria e Giovanni Fassi
ore 18.30: intenzione libera 
ore 8.00: Mainini Giuseppe e Colombo Luigia; Famiglia Tomboni Ercole e Colombo Emilio  
 ore 18.00: S. Messa sospesa
ore 8.30: Famiglie Giana e Zara e Giana Teresina
ore 8.30:  Mainini Carlo, Ambrogia e genitori, Guidi Giovanni, Maria e figli 
ore 8.30: Suor Carla e suor Pacifica Galazzi - IN MONTAGNA: Mainini Giuseppe e Felicita
ore 8.30:  intenzione libera - IN MONTAGNA: Macchi Maria e Lena
ore 8.30:  Maria e Carlo Moroni
ore 18.30:  Mainini Giuseppe e Luigia; Mainini Francesco; Bertelli Giaciantoe Scampini Antonio
ore 8.00: Ernesto e Flavio Rivolta; Mainini Roberto, Teresa e Miranda; Adele Beneggi
 ore 18.00: S. Messa sospesa
ore 8.30: Cataldo Secreto  

A partire da lunedì 3 giugno e sino a fine agosto la S. Messa feriale delle 18.30 è sospesa.

Domenica 10 marzo 
Casa del Decanato 

di Castelletto di Cuggiono

RITIRO UNITARIO 
DI QUARESIMA

con le associazioni di Azione 
Cattolica, Caritas, Missionarie

Credo la Chiesa: 
Casa di Dio, Casa dei Popoli
Saremo guidati nella riflessione da 

Suor Enrica Rosanna
sottosegretario per la vita Consacrata e 

le società di vita Apostolica.

 domenica 14 aprile alle ore 12.30

CUCINA PIEMONTESE 
A TAVOLA

Con il seguente menù:
- Antipasti tipici a base di salumi delle Langhe, peperoni in bagna caoda e 
formaggio d’Alba in salsa campagnola. 
- Risotto al tartufo.
- Bocconcini al barolo con polentina tartufata.
- NocciolLanga al gianduja.
- Caffè e limoncello.
- Vino e acqua compresi.
Al prezzo di € 21.
Durante il pranzo estrazione gratuita di bottiglie di vini DOC offerte dalle 
Cantine delle Langhe.
Le iscrizioni si ricevono presso il Centro tutti i giorni alle 18.30.
 



04 Lunedì
   Feria  
SS. Messe
  8.30	 Defunti Desperati
18.30	 Dosso Carlo e Agnese,
		  Famiglie Marcante e Tacchi

05 Martedì
	  Feria 
SS. Messe
  8.30	 Coniugi Barlocco Giovanni e Rosalia
18.30	 Rostoni Luigia e Torretta Raimondo 
	

	06 Mercoledì
	   Feria 
SS. Messe
  8.30	 Defunti Dosso
18.30	 Milani Luigia

07 Giovedì
	  Feria
SS. Messe
  8.30	 Ettore e Vincenzo Vabri,
		  Franchetti Antonio
18.30	 Grigolon Mario, Tarello Massimiliano, 
		  Imeri Aristide, Desperati Anna
20.30	 S. Rosario gruppo di Padre Pio

08 Venerdì
   Giorno aliturgico
Celebrazioni
  8.30	 Via Crucis.
16.45	 Via Crucis per ragazzi e famiglie.
18.30	 Vespri.
21.00	 Via Crucis.

09 Sabato
	  Feria 
S. Messa Vigiliare Vespertina 
18.30	 Maria, Giovanni e Agostino, Milani 	
		  Luigia, Nespoli Lodovico, Ambrogio 
		  e Angela Celora

Calendario parrocchiale

10 Domenica
IV di Quaresima “del cieco nato”

SS. Messe
8.00	 Suor Morin Flora, Morin Dionigio, De Battisti Pasqua

10.00	 Pro populo
18.00	 Bevilacqua Maria e Giovanni, Cornetti Giuseppe 

Prima Confessione  15.00  ragazzi e ragazze di II elementare

04 
Lunedì

 

05 
Martedì

06 
Mercoledì

 

07 
Giovedì

08 
Venerdì

09 
Sabato

10 
Domenica

11 
Lunedì

 

12 
Martedì

13 
Mercoledì

 

14 
Giovedì

15 
Venerdì

16 
Sabato

17 
Domenica

10.00: Scuola dell’Infanzia: 
	      aperta per genitori e bambini.

Ss. Confessioni In settimana, mezz’ora prima delle Ss. Messe
Sabato: dalle 15.00 alle 18.00

Settimana liturgica

20.30: S. Rosario gruppo di Padre Pio

IV di Quaresima
“del cieco nato”

V di Quaresima
“di Lazzaro”

15.00: ACR ragazzi/e medie in O.M.
16.45: Via Crucis in chiesa parrocchiale
18.30: Vespri in chiesa parrocchiale.
21.00: Via Crucis in chiesa parrocchiale.

S. Vittorino

S. Coletta

S. Giuliano

S. Cataldo

S. Domenico Savio

S. Casimiro

S. Costantino

S. Patrizia

S. Matilde

S. Luisa
de Marillac

S. Valeria

S. Eriberto

16.30: Primo turno esami Comunicandi (I genitori dei 
ragazzi/e che non hanno gli esami si recheranno in oratorio 
femminile per la prova della veste della Prima Comunione).

16.30: Primo turno esami Cresimandi.
21.00: Regnum Christi.

ORATORI aperti, ma non organizzati.
15.00: PRIMA CONFESSIONE dei ragazzi/e di II el.
17.00: Vespri con Esposizione.

15.00: Adunanza OFS e AC
20.30: S. Rosario gruppo di Padre Pio

15.00: ACR ragazzi/e medie in O.M.
16.45: Via Crucis in chiesa parrocchiale
18.30: Vespri in chiesa parrocchiale.
21.00: Via Crucis in chiesa parrocchiale.

16.30: Secondo turno esami Comunicandi (I genitori dei 
ragazzi/e che non hanno gli esami si recheranno in oratorio 
femminile per la prova della veste della Prima Comunione).

16.30: Secondo turno esami Cresimandi.
21.00: Coro parrocchiale.

  9.30: Consenso Zanetta Lorenzo e Fusè Cristina
10.00: Consenso Malosetti Samuele e Costa Laura
21.00: S. Rosario in chiesa con i papà.

FESTA DEI PAPÀ. I papà sono invitati alla Messa delle 10. 
Oratori speciali per la festa dei papà.
16.00: Battesimo Elena Zarli.
17.00: Vespri con Esposizione.



gli Oratori 

ACR Medie

Venerdì 8 marzo alle ore 
15.00 comprensivo della Via 
Crucis delle ore 16.45.

ADOLESCENTI

Il prossimo incontro è fissa-
to per sabato 16 marzo al-
le 21 in chiesa parrocchiale 
con la recita del S. Rosario 
in onore della festa dei papà.
Ricordiamo la partecipazio-
ne alla Via Crucis dei vener-
dì di Quaresima.

Ogni venerdì dalle 16.45 alle 17.05 

Via Crucis per ragazzi e famiglie in chiesa parrocchiale

OGGI 3 MARZO  

ORATORI 
ORGANIZZATI
I VOSTRI ANIMATORI VI 

ASPETTANO!

Negli oratori

Secondo Torneo 
“ilCALCIObalilla dei papà”

Vi inviatiamo a formare una squadra e iscrivervi al secondo 
torneo di Calcio Balilla Umano in onore della festa dei papà.
Il gioco si svolgerà all’interno di un campo da calcetto gon-
fiabile della lunghezza di 20 metri.
Durante il catechismo settimanale sarà distribuito il modulo 
per l’iscrizione.
SI PREGA DI RICONSEGNARLO ENTRO MARTEDì 12  marzo.
Sul nostro sito trovate tutti i dettagli dell’iniziativa.

Festa dei Papa’
sabato 16 e Domenica  17 marzo


